
ECONOMIA E LAVORO 

La Fiera di Vicenza 
L'Oriente riscopre 
l'oro e minaccia 
il «made in Italy» 
Più di un sesto dell'oro estratto in tutte le miniere 
del mondo prima o poi prende la strada del nostro 
paese, per essere lavorato e trasformato. È uno 
degli aspetti di quel fenomeno che va sotto il nome 
di «made in Italy». Ma anche in questo campo la 
nostra supremazia mondiale è attaccata da nuovi 
pericolosi concorrenti. La minaccia viene da 
Oriente: Hong Kong, Giappone, Thailandia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEQONI 
ma VICENZA. I nemici da bat
tere, una volta di più, hanno 
facce orientali. Alla Fiera ora
fa vicentina (Vicenza Oro, la 
maggiore manilestazione 
mondiale del settore) si sono 
presentati In massa. L'occa
sione gli è stata fornita dal 
simposio Intemazionale orga
nizzato nelta magnifica villa 
Valmarana Morosini di Altavil
la. Thailandesi, giapponesi e 
Industriali di Hong Kong non 
si sono (atti pregare, e sono 
venuti a perorare la loro causa 
nella tana del leone. 

La produzione mondiale 
delle miniere d'oro è in au
mento da anni, nonostante 
una certa flessione della quo
ta sudafricana, a causa degli 
scioperi dei minatori di colo
re: nel 1986 sono state pro
dotte 1290 tonnellate di oro 
(ino, e nel 1987 1373 tonnel
late (con esclusione della pro
duzione sovietica, di cui non 
si conosce l'ammontare). I 
consumi mondiali sono ugual
mente in crescita (con l'unica 
curiosa eccezione per i quan
titativi di metallo impiegati in 
odontoiatria: la gente non si fa 
più fare i denti d'oro, eviden
temente), 

L'Italia, nella classifica 
mondiale del paesi trasforma
tori, resta come detto salda
mente al primo posto con 211 
tonnellate lavorate nell'87. 
Tante, ma meno dell'anno pri
ma, quando furono 226. In un 
mercato mondiale In svilup
po, Il nostro paese perde quin
di qualche colpo. Cresce Inve
ce, talvolta In misura spettaco
lare, la produzione di alcuni 
paesi orientali: l'India passa 
da 145 a 159 tonnettale, Tai
wan da 24 a 48: l'Estremo 
Oriente, In totale, da 198 a 
248 tonnellate. Insomma, 
cambiano I settori merceolo
gici, ma I problemi del >Made 
In Italyt rimangono sostanziai-
mefite gli stessi, sia the si parli 
di produzione tessile o calza
turiera, 0 - come nel nostro 
Caso - della voluttuosa indu
stria del gioielli. 

Il segreto del successo cre
scente dei concorrenti orien
tali si chiama ancora una volta 
sfruttamento. Se in Italia 
35.000 addetti lavorano oltre 
200 tonnellate di metallo, in 
Thailandia 200.000 persone 
sono occupate in un industria 
che trasforma poco più di un 
decimo dell'oro trattato da 
noi. A Hong Kong, spiega 
Kenneth Yeung, giovane indu
striale cinese, la paga di un 
operaio comune si ferma ai 
5 0 0 dollari al mese, e quella 
di un operaio molto specializ
zato non supera i 1.000. Ma 
anche questo non basta: noi, 
dice tranquillo Yeung, guar
diamo con interesse al nostro 
grande vicino. E in Cina «con 
8.000 dollari al mese si gesti
sce una industria con 100 ad
detti». Prida Tiasuwan, indu
striale di Bangkok, si è chiesto 
come possa u suo paese, po
vero e contadino, consolidare 
In questa rincorsa al minor co
sto la giovane industria (orafa, 
ma anche tessile) amorosa
mente allevata in questi ultimi 
anni. Non lo dice esplicita
mente, ma si vede che non gli 
piace questa tattica da «mordi 
e fuggi» dell'industria occi
dentale, sempre alla ricerca di 
braccia a buon mercato. 

Ma davvero l'unica strada è 

?uella indicata da mister 
eung, delle «joint-ventures» 

tra paesi occidentali e paesi in 
via di sviluppo (voi ci mettete 
le idee, noi le realizziamo, di
ce in sostanza Yeung)? L'ing. 
Vittorio Gori, presidente del 

gruppo Uno A Erre, non serti-
ra molto convinto. Preferi

sce parlare di standard inter
nazionali (di quanti carati de
ve essere un braccialetto per 
dirsi «d'oro-?), di ricerca, di 
innovazione tecnologica, di 
unificazione del trattamenti fi
scali, di crescita di cultura in-
du5trialeper tante aziende ar
tigiane., pesterà? Ce lo diran
no - dice con un sorriso Frida 
Tiasuwan - gli oratori cinesi e 
coreani, quando verranno a 
un prossimo seminario nella 
loro veste di grandi produttori 
orafi. 

SEITIOIORNI in PIAZZAFFARI 

ITALIANI & STRANIERI 

Alle prossime europee 
veri diritti agli emigrati 

GIANNI 0IADRE8C0 

stità della presenza degli ita
liani nell'emigrazione, e cosi 
Via altri Inconvenienti, hanno 
fatto sì che, sul almeno un mi
lione di potenziali elettori, po
co più della metà sia stato rag
giunto dal preavviso elettora
le, e appena 220 mila siano 
stati quelli che hanno effetti
vamente votato. 

Il Pei ha sollecitato l'iniziati
va del governo in due direzio
ni: primo, nei confronti dei 
partners della Cee-, secondo, 
nei confronti degli altri Paesi 
europei non aderenti alla Cee, 
affinché anche nei loro terri
tori i nostri emigrati possano 
votare in loco, 

I deputati comunisti, Mani, 
Clabarri e Lauricella, hanno 
rinnovato con una interroga
zione presentata nei giorni 
scorsi, la richiesta che aveva
no avanzato nell'ottobre scor

i a Siamo a poco più di un 
anno di distanza dalle elezioni 
del Parlamento europea. An
cora una volta l'auspicato si
stema elettorale uniforma per 
tutti I dodici paesi aderenti al
la Cee, è rimasto un desiderio 
Inappagato. 1 più pensano che 
si andrà a votare con leggi e 
sistemi elettorali nazionali e 
che il compilo di, uniformare 
la legge elettorale comunita
ria sarà demandato al prossi
mo Parlamento di Strasburgo, 
che dovrà risultare eletto nel 
giugno 1989. 

Ma, a parte le linee più ge
nerali della legge elettorale 
europea, in questa sede c'è da 
sollevare l'interrogativo ri
guardante la possibilità di par
tecipare alle elezioni da parte 
dei nostri connazionali emi
grati, nella Cee e non soltanto 
nella Cee. 

L'Interrogativo ha una ra
gione precisa e la riferimento 
all'esperienza delle due pre
cedenti elezioni, quella del 
1984 e, prima ancora, quella 
del 1979, In virtù del carattere 
sovranazionale delle elezioni 
del Parlamento europeo, fu 
possibile, per i nostri conna
zionali emigrati, realizzare l'o
biettivo del voto In loco nei 
paesi di residenza, Ovviamen
te, nel Paesi aderenti alla Cee. 
In questi Paesi vennero supe
rati gli ostacoli politico-diplo
matici attraverso accordi bila
terali che, in linea teorica, ga
rantirono il diritto di voto dei 
connazionali, senza^^strin-
gerli al ritorno in patria. 

Sottolineo «in linea teori
ca», In quanto nei tatti non è 
andata cosi. Le difficoltà orga
nizzative delle "complesse 
operazioni di" voto, quelle di 
scrutinio nel seggi all'estero, 
la mancanza dell'anagrafe de
gli italiani emigrati, il numero 
troppo esiguo dei seggi, l'ina
deguatezza della nos(ra strut
tura Consolare rspetfo alla va-

Nella nuova interrogazione, 
rivolta al Ministro degli esteri, 
Andreottl, i deputati del Pei, 
spiegano le ragioni che indu
cono a sollecitare, per tempo, 
il raggiungimento di intese bi
laterali con tutti i Paesi, anche 
quelli che, pur essendo nel 
Continente europeo, non ade
riscono alla Cee. Lo scopo è 
quello di ottenere un tratta
mento uniforme per tutti i no
stri connazionali su scaia eu
ropea. 

Qualora nei paesi fuori-Cee 
non si raggiungessero le inte
se auspicate, i comunisti ri
propongono la loro idea (già 
avanzata nel 1984) di organiz
zare i cosiddetti seggi di fron
tiera in territorio nazionale. 
Presso questi seggi potrebbe
ro votare gli emigrati italiani 
residenti in Svizzera e Austria, 
evitando toro il disagio, e l'o
nere, di lunghi traferimenti 
per raggiungere i paesi di ori
gine. La qual cosa appare ab
bastanza assurda, trattandosi, 
appunto, di una elezione so
vranazionale. 

Borsa in rianimazione (minima) 
per le voci su Standa e Montedison 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

TORO ORD. 
MONDADORI ORD. 
ITAICEMENTI ORD. 
INIZIATIVA META ORD. 
GEMINA ORD. 
SIP ORD. 
CIR ORD. 
MONTEDISON ORD. 
FIDIS 
OLIVETTI ORD. 
BENETTON 
UNIPOL 
SME 
MEDIOBANCA 
GENERALI 
PIRELLI SPA ORD. 
FONDIARIA 
FIAT PRIV. 
ALLEANZA ORD. 
FIAT ORD. 
SAI ORD. 
STET RISP. 
IFI PRIV. 
SIP RNC 
ASSITALIA 
COMITORD. 
STET ORD. 
RAS ORD. 
SNIA BPD ORD. 
CREDITO IT. ORD. 
Indice Fideijram storico 
130/12/82=100) 

Vt/IBZiOftB % 
settimanale 

10,78 
8.93 
6,67 
4.17 
3,64 
3.06 
2,96 
2,94 
2.87 
1.82 
1.76 

— 
0.53 

-0 ,05 
-0 ,17 
-0 .23 
-0 ,48 
-B.61 
-0 .64 
-0 .67 
-0 .66 
- 0 . 7 0 
-0 .76 
- 0 . 9 0 
-1 .17 
-1 ,34 
- 1 , 5 1 
-1 .59 
-1 .98 
-3 .27 
+0.38 

Variazione % 
12 meai Ultima 

-44 ,69 
- 2 , 0 6 

5,03 
-36,36 
-42 ,42 
-14 ,83 
- 8,56 

-37 ,50 
-48,47 
-25 ,68 
-52.16 

— 
-13 ,26 
-37 ,60 
-23 ,62 
-46 .74 
-23.46 
-26 .20 
-32 .03 
-26 ,84 
-46 ,28 
-28,87 
-40.75 
-12,76 
-27 .40 
-46 ,13 
-22 .82 
-20 i97 
-46,96 
-51 ,86 
-30.55 

17.700 
18.300 

101.880 
9.990 
1.285 
2.149 
5.385 
1.574 
5.740 
9.805 
9.310 

15.500 
1.895 

16.840 
84.450 

2.493 
59.310 

S.621 
45.000 

8.779 
14.400 
2.660 

14.800 
2.180 

15.140 
1.975 
2.856 

40.000 
1.970 
1.001 

Quotazione 1988 
Min. 

14.570 
16.000 
92.900 

8.100 
1.000* 
1.771 
3.290 

990 
6.070 
7.220 
8.310 

14.300 
1.570 

15.630» 
75.200 
1.870» 

50.020 
4.800 

39.000 
7.660 

12.000 
2.250 

14.200 
1.899 

14.500 
1.900 
2.084 

32.500 
1.600 
1.000 

Man. 
20.900 
22.500 

108.200 
10.600 
1.454' 
2.280 
6.800 
1.675 
8.930 

11.600 
12.000 
20.000 

2.480 
20.600* 
95.200 
3.410* 
67.000 

6.310 
63.180 
10.070 
19.300 
3.050 

19.800 
2.240 

20.800 
2.450 
3.300 

47.000 
2.500 
1.460 

302.80 
* Quotazioni rettificata per aumento di capitale 

A cura oV Fldauram Spa 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/86 

Indice GenWBle 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 

-100) 

Indice Fornii ObbllQUionarl 

1 
171.99 -
197,67 -
171,74 -
149.47 + 

Variazione % 
mese 6 mesi 
0.75 + 1,87 
1,41 + 1,29 
1,00 + 1,62 
0.13 + 3,25 

12 mesi 24 mesi 
- 8.94 - 6,93 
- 1 4 , 0 * -10 ,73 
-10,73 - 8,6é 
+ 3.39 +11,80 

36 mesi 
+47,03 
+57,78 
+46,77 
+37,58 

FONDI ESTERI 131/12/82-100) 
Indi» Generale 302,11 - 1.26 + 0.46 -18 .79 -14.24 +58.22 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 
FONDO 
INTERB. REND. 
EURO VEGA 
IMI 2000 
GENERCOMIT REND. 
CENTRALE REDDITO 

Var. % annuale 
+7.80 
+ 7,64 
+7,37 
+é.4l 
+6.07 

ACUMI» M STUDI FINANZI ARI • » a. 

FONDO 
FONDATTIVO 

Gli ultimi 5 
Var. % annuale 

-21 .49 
INTERBANCARIA AZ. -18 ,42 
PRIMECAPITAL - 1 
COMMERCIO TURISM. - 1 

8,28 
3,24 

RISP. IT. BILANC. -13,22 

1 
FiDEuRi i m 

Sono state le azioni del gruppo Montedison-Fer-
ruzzi a portare animazione sul mercato dì piazza 
Affari in una settimana particolarmente fiacca. 
L'indice Mib ha recuperato nel giro di cinque gior
ni un modesto 0,4%, fissandosi alla fine della setti
mana a quota 999, cioè leggermente al di sotto del 
livello dell'inizio dell'anno. Complessivamente pe
rò gli scambi sono stati molto ridotti. 

BRUNO ENRIOTTI 

I M I ) 

• i I) previsto passaggio di 
proprietà della Standa da Car
dini ad un altro gruppo (pro
babilmente quello che fa capo 
alla cordata Berlusconi-Barìl-
la-Ferrero) ha tenuto sotto 
pressione per tutta la settima
na i titoli di questa catena di 
grandi magazzini. In una setti
mana le Standa, che nella 
giornata di giovedì avevano 
toccato la punta record dì 
20.000 lire, hanno guadagna
to il 10,55% chiudendo sopra 
le 18.500 lire. Anche altri va
lori del gruppo Ferruzzi Mon
tedison hanno sucitato l'inte
resse degli investitori vista 
l'imminenza della fusione tra 
Iniziativa Meta e Agricola fi
nanziaria e la campagna di di
missioni annunciata dal grup
po Gardini ai fini di una riorga
nizzazione industriale e finan
ziaria delle holding di Raven
na. Si è assistito così, oltre al
l'impennata della Standa, ad 
un vivace rialzo della Calce
struzzi (+16,8) in seguito alle 
voci, poi non confermate, dì 
un possibile passaggio ad al
tre imprese del settore. Di ri
flesso a questi movimenti si 
sono avuti miglioramenti per 
le Iniziativa Meta (+4,1) che 
controlla la Standa e una af
fermazione minore per le 
Montedison salite di quasi tre 
punti. Tra gli altri titoli del 
gruppo Gardini buoni i pro
gressi della Montefibre e del
l'Eridania che in una settima
na hanno visto crescere i loro 
valori di oltre il 7%. 

Alterni e abbastanza ampi 
nel corso di questi cinque 
giorni 1 movimenti degli assi
curativi che però alla fine so
no terminati su basi di poco 
variati rispetto alla settimana 
scorsa. Fanno eccezione le 
Toro (+10,736), le Ausonia-. 
(+4,8) e in misura1 minore le 
Unipol che hanno registrato 
un incremento dell'I,8. Lo 
stesso discorso vale anche 

per i bancari con le Medio-
banca finite ai livelli di sette 
giorni fa. 

Contenute le alterne oscil
lazioni per ì valori del gruppo 
Fiat con recuperi di un certo 
rilievo solo per le Fidus 
(+2,8), Gemina (+3,5) e so
prattutto per le Unicem (+8,9) 
che si sono d'altronde allinea
te al buon andamento degli al
tri cementieri. 

Meno attivi rispetto alle ulti
me settimane gli scambi delle 
Olivetti e degli altri valori del 
gruppo De Benedetti. Comun
que le Olivetti ord. sono finite 
in ripresa (+1.83É) e le Cir so
no salite del 2,8, mentre le 
Cofine hanno ceduto più 
dell' 1% e le Isefi più del 3%. In 
ripresa anche le Buitoni 
(+5%) mentre le Perugina so
no rimaste pressappoco sui li
velli della settimana scorsa. 

Hanno invece ripreso quota 
le Mondadori e le Amef, salite 
rispettivamente di circa il 9 e 7 
per cento. Tra gli altri titoli 
che hanno chiuso positiva
mente la settimana ci sono 
quelli dell'Autostrada Mi-To, 
del Cotonificio Olcese e della 
Fakk, mentre perdite consi
stenti hanno registrato le Ter
me di Acqui, le Pozzi Ginori e 
l'Acqua Marcia che hanno tut
te lasciato sul terreno più del 
10% della quotazione della 
scorsa settimana. 

Domani la Borsa riprende 
con la risposta premi e gli 
operatori prevedono un pre
valente abbandono delle po
sizioni prenotate, segno an
che questo di una sfiducia ver
so il mercato borsistico. I ritiri 
dovrebbero infatti aggirarsi 
sul 30% e dei contratti. Non sì 
esclude che sarà ancora la 
Standa a movimentare il mer
cato, se, come sembra, si fa
ranno più serrate le trattative 
per l'acquisizione di questa 
azienda molto ambita tra chi 
opera nel settore della grande 
distribuzione. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scrìveteci 

Come assicurarsi 
contro i furti «estivi» 
Con l'approssimarsi della bella stagione e dell'eso
do per le vacanze riteniamo utile soffermarci sullo 
spinoso problema dell'assicurazione della propria 
abitazione contro il furto. Sono numerosi i lettori 
che ci hanno scritto per lamentare il mancato o 
irrisorio risarcimento dei danni subiti da parte del
le compagnie assicuratrici. Alcuni consigli per di
stricarsi nel labirinto delle polizze. 

saV Occorre innanzitutto 
premettere che non esiste un 
tipo di polizza migliore e che 
vada bene per tutti, ma che è 
necessario trovare quella for
mula che maggiormente si 
adatta alle propne esigenze. I 
tipi principali di polizza oggi 
sul mercato sono tre: a «Valo
re intero», a «Primo rischio re
lativo* ed a «Primo rischio as
soluto* e possono essere sti
pulate anche in forma mista. 
La differenza consiste nel fat
to che mentre nel primo caso 
e nel secondo il risarcimento 
viene effettuato in maniera 
proporzionale sull'intero am
montare dei beni assicurati 
(valore intero) o con la va
riante di un massimo di risar
cimento per ogni singolo og
getto (primo rìschio relativo) 
nel terzo caso il risarcimento 
non è correlato al rapporto tra 
il valore dell'oggetto sottratto 
e quello di tutti gli altri oggetti 
assicurati, ma viene effettuato 
con riferimento diretto al dan
no subito fino alla concorren
za dell'importo assicurato. 

Nel caso della polizza a «va
lore intero» se abbiamo assi
curato il contenuto dell'ap
partamento per dieci milioni 

ed effettivamente ci sono og
getti per tale valore verremo 
risarciti del furto del televisore 
(valore un milione) per intero. 
Se gli oggetti valgono invece 
la metà (ad esempio il televi
sore vale solo rinquecentomi-
lalire) nonostante un premio 
di dieci milioni, verremo rim
borsati per sole cinquecento
mila lire. Se, infine gli oggetti 
valgono molto di più della ci
fra assicurata (poniamo che 
nell'appartamento ci siano 
cose per cinquanta milioni ed 
un televisore da cinque milio
ni) riceveremo dall'assicura
zione soltanto un milione. È 
quindi necessario al momento 
della sottoscrizione della po
lizza dichiarare un valore da 
assicurare il più reale possibi
le, altrimenti rischiamo di pa
gare inutilmente un premio o 
di ricevere un rimborso inade
guato al danno subito. 

Nel caso del «primo rischio 
assoluto» non viene invece 
calcolato il valore percentuale 
dell'oggetto trafugato rispetto 
all'insieme delle cose coperte 
da assicurazione e quindi il ri
sarcimento o pieno. 

Certo, il costo delle polizze 

varia sensibilmente a seconda 
del tipo scelto ed a modificare 
ì costi concorrono una serie 
di circostanze di cui è bene 
tenere sempre conto; in pri
mo luogo l'ubicazione del
l'appartamento (in luogo iso
lato o meno), il fatto di essere 
la nostra residenza abituale o, 
ad esempio, una residenza 
estiva (e perciò meno vigila
ta), l'esistenza di mezzi di 
chiusura e serrature più o me
no sofisticate e così via. Sono 
tutti questi elementi che alla 
fine influenzano notevolmen
te il costo di una assicurazio
ne contro il furto. 

Abbiamo prima visto come 
il risarcimento avvenga sia in 
percentuale del valore delle 
cose sottratte rispetto al totale 
assicurato sia con riferimento 
al valore reale degli oggetti. 
Ciò significa che è inutile assi
curare per dieci milioni un og
getto che ne vale solo cinque. 
In caso di sottrazione non riu
sciremo a farcene dare di più. 
E ciò vale anche per il caso 
inverso. Se un quadro assicu
rato originariamente per cin
que milioni col passare del 
tempo aumenta di valore sarà 
bene adeguare il premio al 
nuovo valore in quanto la 
compagnia assicuratrice non 
ci liquiderà mai un risarcimen
to superiore al premio con
trattato. Sarà quindi utile ag
giornare annualmente (au
mentandolo o diminuendolo) 
il valore degli oggetti coperti 
da assicurazione, potremo co
sì contare su un risarcimento 
il più vicino possibile al reale. 

La scheda 
Le alternative ai Bot 
Il «pronti contro termine» 
• • Il calo lento, ma co
stante degli interessi corri
sposti sui conti correnti, con
temporaneo a quello dei ren
dimenti offerti dai titoli di 
Stato, ha rilanciato la conve
nienza del «pronti contro ter
mine»: un'operazione in titoli 
a brevissimo termine ancora 
poco diffusa tra i risparmiato
ri. Con questa dizione viene 
definita una operazione in 
base alla quale un soggetto 
(la banca) vende a pronti al 
cliente una certa quantità di 
titoli e contemporaneamente 
si impegna a riacquistare il 
medesimo quantitativo di ti
toli della stessa specie ad un 
termine convenuto. La dura
ta del contratto è solitamente 
limitata a 30 o 60 giorni e 
comunque tende a non supe
rare i tre mesi per non subire 
l'aumento dell'imposta di 
bollo che è graduala secon
do la durata dell'operazione. 
Il pronti contro termine può 
avere per oggetto titoli già 
posseduti in portafoglio o, 
per rendere più fruttuosa l'o
perazione, titoli di futura 

emissione. In questo secon
do caso infatti la banca può 
aumentare i rendimenti in 
quanto, prenotando per con
to del cliente titoli emetten
do non deve ottemperare al
l'obbligo dì riserva ed ì bolli 
gravano sul cliente una sola 
volta. 

Introdotto in Italia alla fine 
degli anni 70 dalla Banca d'I
talia come strumento di con
trollo della base monetaria, il 
pronti contro termine ha pre
sto trovato ampia diffusione 
tra gli intermediari finanziari 
e le imprese sia come stru
mento di gestione della teso
reria che come forma dì rac
colta e impiego a breve ter
mine. 

Presso il pubblico l'opera
zione è stata finora «riserva
ta» dalle aziende di credito 
solo alla clientela di primaria 
importanza e per importi ele
vati. Sarebbe invece il caso di 
trovare gli strumenti operati
vi per aumentare il grado di 
diffusione ed accessibilità a 
questo strumento per una più 
vasta platea di risparmiatori. 

Pensioni integrative in arrivo 
Baal II ministro del Lavoro Rino Formica è intenzionato a pre
sentare nel giro dì 15 giorni al Consiglio dei ministri due ddl che 
riguardano rispettivamente la riforma pensionistica e la previ
denza integrativa. Secondo ambienti sindacali, i due provvedi
menti prendono spunto dalle indicazioni della commissione 
ministeriale Franceschelli. Per quanto riguarda la previdenza 
integrativa secondo i sindacati sì profilerebbero grandi novità: il 
tetto di deducibilità fiscale dovrebbe essere portato dagli attuali 
2.500.000 lire annue ad 8 milioni, come chiedono le compa
gnie di assicurazione per conquistare spazio a danno dell'lnps 
nella corsa alle pensioni integrative. 

Il presidente, la Giunta ed il Consi
glio Provinciale di Milano parteci
pano. con sincera commozione, al 
cordoglio della famiglia e del Psdi 
per la scomparsa del senatore 

GIUSEPPE SARAGAT 
che tanta parte ebbe nella Costitu
zione della Repubblica Italiana di 
cui ricoprì la più alla magistratura e 
che segnò con la sua vita e l'opera 
la recente stona del Paese. 
Milano, 12 Rìufino 1988 

Nel -l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANDREA FIORI 
la moglie e i figli lo ricordano a 
compagni ed amici che l'hanno co
nosciuto e stimato. Sottoscrivono 
per l'Unità. 
Roma. 12 giugno 1988 

In ricordo del suoi propri cari e del 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 
una compagna di Copparo (Ferra
ra) sottoscrive un milione di lire per 
l'Unità 
Copparo (Fé), 12 giugno 1988 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
il compagno Guido Lepri lo ricor
da. Nella tnste circostanza ricorda 
anche la scomparsa dei fratelli Fau
sto, Dante, Dino e Gino In loro me-
mona sottoscrive per l'Unita, 
Bologna, 12 giugno 1988 

Nel 1 * anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIERO MOROSO 
lo ricordano gli amici dell'Universi
tà. 
Padova, 12 giugno 1988 

Emesto e Lidia Treccani, Mario e 
Ada De Micheli ricordano con af
letto 

ANTONIETTA RAMPONI 
cara amica e valorosa artista. 
Milano, 12 giugno 1988 

Nel 2* anniversario della scomparsa 

RENATO NUTINI 
la moglie, le figlie, il genero ricor
dandolo con immutato affetto sot
toscrivono per l'Unità. 
Firenze, 12 giugno 1988 

Nel 4» anniversario della morte del
la madre 

LUIGIA GAGLIARDO 
la figlia Zanlrato Natalina, sottoscri
ve lire 50.000 a favore dell'Urniò. 
Rovigo, 12 giugno 1988A 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
di 

LUIGI GONNELLA 
i familiari e l'amico Ilario lo ricor
dano con immutato affetto e sotto
scrivono per l'Unità. 
Torino, 12 giugno 1988 

Nell'I I* anniversario della scom
parsa del compagno 

VERO MITTA 
(Vero) 

comandante del S.I.P. della Sesta 
Zona Operativa partigiana della Li
guria - e del padre 

MARIO 
li inot[lio o I fit;h del compaiano Viro. 
li mordano sempre con grande aftel-
lo l'umiliamo a compagni, amici, co-
ttiiv.eiili t'a lutu coloro' che li amaro
no <• stimarono In loro memoria sal
itisi rivnno lire 200 000 per l'Unità 
Aron/mia 12 Riugno 1988 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

DANTE SACCHETTI 
I familiari lo ricordano con dolore e 
immutato affetto a compagni, amici 
e conoscenti e in sua memoria sot
toscrivono per l'Unità. 
Sestri Levante. 12 giugno 1988 

Nel 10* anniversario delta scompar
sa del compagna 

GIUSEPPE TUNIZ 
(Pippo) 

la moglie Wilma e i tigli Marinella e 
Claudio nel ricordarlo sottoscrivo
no 50 000 lire per l'Unità. 
Pieris (Go), 12 giugno 1988 

È deceduto in questi giorni il com
pagno 

MARIO STAMPETTA 
(Nani) 

la sezione Pei di Ceparana nel ri
cordarlo ai compagni, quale esem
pio di grande umanità e attacca
mento al valori e ideali del nostro 
partito, sottoscrivono per l'Unità. 
La Spezia, 12 giugno 1988 

Nel porgere le più sentite condo
glianze ai compagni Tina e Claudio 
Olio e ai familian, per la perdita del 
loro caro manto e padre compa
gno 

BRUNO 
il compagno Bons Foraus e fami
glia, sottoscrive per l'Unità. 
Trieste, 12 giugno 1988 

Laura e Elio, con l'affetto e il rim
pianto di sempre ricordano 

NELLO LEONCINI 
e sottoscrivono per il suo e loro 
giornale. 
Poggibonsì, 12 giugno 1988 

Nel 1» anniversario della morte del 
compagno ed amico 

LIVIO POZZ0L1NI 
(Pandoro) 

gli amici e i compagni di sempre 
sottoscrivono per l'Unità. 
Poggibonsi, 12 giugno 1988 

12-3-1988 12-61988 

Nonna FILUDE 
non dimenticheremo mai il tuo sor
riso, le tue parole, 1 tuoi consigli, i 
tuoi pensieri e tutto l'amore che ci 
hai dato. 
Piancaldoli CFC. 12 giugno 1988 

Rudyard Kipling 

ALBA GUASTATA 
Racconti postumi 
pubblicati In vita 

a cura di 
Ottavio Fatica 
I racconti più 

significativi della 
piena maturità 
artistica dello 

scrittore. «Il Kipling 
che nessuno ha 

letto» 
(Edmund Wilson) 

Lire 32000 

Marco Ferrari 
TIRRENO 

«Un avventuroso 
acquerello storico, 
un'opera prima tra 
Salgari e Conrad» 
(Cesare Garboli) 

Lira 18.000 

Raul Alfonsln 
IL CASO 

ARGENTINA 
Pabto Glussanl a 
colloquio con II 
presidente dalla 

Repubblica argentina 
Le ragioni storiche e 
politiche di un paese 

che aspira a una 
democrazia stabile. 

Lire 20 000 

Sergio Lene) 
COLPO ALLA 

NUCA 
Memorie di un 

sopravvissuto a un 
attentato terroristico. 

Le lettere fra la 
vittima e Giulia 

Borelli In carcere. 
Con interventi di 
Giorgio Galli e 
Saverio Tutine 

Lire 18,000 

PERCHÉ ALDO 
MORO 

Interviste a Interventi 
di Barbielllnl Amidel, 

Calvi, Covatta, 
Dalla Chiesa, 
Forcella, Galli, 
Impqsimato, 

Tranfaglia, Zangherl 
a cura di 

G. De Lutila 
Gli interrogativi 

scomodi sul caso 
che ha cambiato il 

corso della vita 
politica italiana. 

Lire 16S00 

Alessandro Natta 
TOGLIATTI IN 
PARLAMENTO 

Vent'anni di attività 
del leader comunista 

rievocati e 
commentati 
dall'attuale 

segretario del PCI, 
Uro 10 000 

Pierre Vidal-Naquet 
IL CACCIATORE 

NERO 
Forme di pensiero e 

forme di articolazione 
sociale nel mondo 

greco antico 
Un'indagine sulle 

torme di pensiero e 
sulle strutture 

sociali nel mondo 
greco antico. 

Lire 32 000 

Autori Vari 
QUESTIONI DI 

BIOETICA 
a cura di 

Maurizio Mori 
Gli Interrogativi 

morali aperti dai più 
recenti sviluppi della 

medicina e della 
biologia. 
Lira 15 000 

Pier Giovanni 
Doninl 

LE COMUNITÀ 
EBRAICHE NEL 

MONDO 
Storia della diaspora 
dalle orìgini a oggi, 

Lira 10 000 

Riccardo Davanzo 
Patrizia Romito 

L'ALIMENTAZIONE 
NEL PRIMO ANNO 

DI VITA 
L'allattamento al 

seno. I latti 
artificiali. Lo 
svezzamento. 

Lire 10.000 

\ j Editori Riuniti fF 
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